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SPORT
HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL CAPITANO ILLUZZI SMORZA I “RUMORS” DI MERCATO E GUARDA ALLA PROSSIMA PARTITA:
«LE VOCI GIRANO, MA SINCERAMENTE NON CI INTERESSANO, DA SABATO COMINCIA LA FASE PIÙ IMPORTANTE DELLA STAGIONE»

«L’Amatori ha la testa sul Viareggio»
Il ds Capuzzi: «De Rinaldis è il nostro
allenatore, se avremo comunicazioni
convocheremo una conferenza stampa»

LODI Nessuna distrazione. L’Ama-
tori pensa solo a battere il Viareggio
e chiudere il campionato tra le pri-
me quattro per poi giocarsi di slan-
cio i play off. È questo il messaggio
che arriva forte e chiaro da casa
Amatori, dove la mente di tutti è ri-
volta solo al big match di sabato se-
ra contro i bianconeri toscani, rivali
diretti nella corsa ai primi posti del-
la classifica. Si cerca così di lasciare
fuori dalla porta le voci di mercato
per la prossima stagione e soprat-
tuttol’annosaquestioneriguardan-
te il futuro della panchina giallo-
rossa, per concentrarsi solo sulla
pista. Lo fa, e l’ha ribadito ieri con le
sue dichiarazioni, il tecnico Paolo
De Rinaldis e lo fanno i giocatori,
impegnati stasera nell’ultimo alle-
namento settimanale prima della
gara col Viareggio. Dopo tre setti-
mane di intenso lavoro fisico, la
squadra è pronta per scendere in
pista e riprendere il feeling con la
vittoria che incasalodigianamanca
ormai dalla magica notte del 28
febbraio,quelladeltrionfoinCoppa
Italia: «Le voci girano, ma sincera-
mente non ci interessano più di
tanto – taglia corto con decisione il
capitano Domenico Illuzzi -. Da sa-
bato comincialafase piùimportan-
te della stagione, quella in cui in un
mese ci giochiamo tutto e ora que-
sta è l’unica cosa che conta. Tra due
giorni abbiamo una gara fonda-
mentalecolViareggiochevogliamo
vincere e la nostra testa è soltanto
lì». E come ci arriva l’Amatori dopo
tre settimane di pausa? «La sosta
per noi è arrivata nel momento giu-
sto, perché dopo la Coppa Italia ab-
biamo inevitabilmente pagato da-
zio ai tanti impegni ravvicinati che
ci hanno fatto arrivare un po’ a cor-
to di energie – continua Illuzzi -. In
queste settimane però abbiamo la-
vorato tanto soprattutto fisicamen-
te, facendo un bel richiamo di pre-
parazione che ci dovrà portare in
fondo in forma. Abbiamo recupe-
rato e siamo pronti per questa par-
tita determinante per noi: ormai

conosciamo bene il Viareggio, sap-
piamo le loro qualità, che hanno
una grande difesa e che non molla-
nomai,maanchei loropuntidebo-
li. Sarà una partita difficile, ma
dobbiamovincerlacontandoanche
sui nostri tifosi che, essendo una
sfida molto sentita, speriamo riem-
piano il palazzetto».
E dopo quelle di allenatore e gioca-
tori, ecco arrivare anche le parole
della società che per bocca del di-
rettore sportivo Stefano Capuzzi
prova a “smorzare” le voci circolate
nei giorni scorsi. «Come abbiamo
sempre fatto seguendo i principi
della trasparenza e della chiarezza,
quando avremo comunicazioni uf-
ficiali le faremo convocando una
conferenza stampa in cui verranno

annunciate e spiegate le decisioni
prese. In questo momento tutta la
società, dal presidente all’allenato-
re, ai giocatori e tutto lo staff, è con-
centrata al massimo sul finale di
stagione che tutti noi ci auguriamo
possa regalare ai tifosi lodigiani al-
tre grandi soddisfazioni. Come ha
già detto anche il presidente Citte-
rio, Paolo De Rinaldis è il nostro al-
lenatore e in questo momento è as-
solutamente concentrato sulla pi-
sta, sulla preparazione della
squadra e delle singole partite. Pos-
so assicurare che è molto sereno e
tranquillo e non dà retta alle voci: è
in questo mondo da quarant’anni e
sa perfettamente che nell’hockey
da febbraio in avanti queste cose
sono all’ordine del giorno».
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RUGBY - SERIE C

IL CODOGNO RIPARTE CONTRO LA CAPOLISTA
GERUNDI, MATCH ALLA PORTATA COL BRESCIA
LODI Dopo la sosta pasquale riparte domenica il campionato di Serie C con
la 14esima giornata, la quint’ultima di un torneo che si concluderà l’8 maggio.
I Gerundi di Paullo ospiteranno nel temporaneo campo di “casa” a Usmate
Velate un match alla portata contro il Cus Brescia. Questa la classifica del
Girone 2: Lecco 54 punti, Orobic 48, Dalmine 47, Mastini 45, Sondrio 33, Se-
regno 31, Bergamo 27, Geas 13, Cus Brescia 7, Gerundi -2. Il Codogno invece
al “Piccoli” troverà la capolista Lyons Piacenza. Classifica del Girone 3: Lyons
51, Desenzano 47, Casalmaggiore 39, Valle Camonica 36, Asola 28, College
Brescia 21, Gussago 14, Codogno 8, Cremona -4. Alla Faustina la palla ovale
tornerà invece domenica 17 aprile, quando il Rugby Lodi organizzerà un rag-
gruppamento di minirugby Under 6, Under 8 e Under 10.

ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO, MAI OLTRE L’1.86 NEL 2015, È ARRIVATO A 1.93 IERI AD ANCONA

Sanfratello bronzo agli Europei Master
ANCONA Per Ivan Sanfratello è un
battesimo di bronzo. Dopo Marco
Boggioni ad Ancona 2009 e Fede-
rico Nettuno a Gand 2011 anche
un altro esponente della squadra
fanfullina a “trazione” lodigiana
che nello scorso decennio aprì la
breccia nelle finali dei Societari
Assoluti maschili riesce nell’im-
presa di conquistare un podio agli
Europei Master al coperto. San-
fratello, 37 anni da compiere lu-
nedì, è atleta polivalente con una
spiccata predilezione per l’alto,
dove vanta tre partecipazioni ai
tricolori Assoluti in carriera e il ti-
tolo italiano Master vinto nell’in-
verno 2015. Il bronzo tra gli M35
nella rassegna continentale ospi-
tata dal “Palaindoor” di Ancona
arriva proprio in pedana, dove
Sanfratello si supera: nel 2015 non
andò mai oltre l’1.86, nelle Mar-
che invece esorcizza 1.93 alla ter-

za prova dopo aver “accarezzato”
la misura al secondo tentativo. Se
ce l’avesse fatta sarebbe passato
al comando, invece il titolo se lo
sono giocati il francese Laurent
Jobard e lo spagnolo Luis Floren-
tin, entrambi giunti prima a 1.93
sempre alla terza e poi a 1.96 pri-
ma di uscire di scena a 1.99.
Ma per il lodigiano, arrampicatosi
in carriera fino a 2.08 (nel 2009),
va benissimo così: «Sono felicis-
simo per la medaglia, Sanfratello
non è andato in pensione - dice
ridendo -. La motivazione era al-
tissima, non avevo mai saltato in
un contesto di partecipazione in-
ternazionale così ampio. Con il
mio allenatore Federico Nettuno
(in gara pure lui ad Ancona nel penta-
thlon, finito ieri in tarda serata, ndr)
avevamo lavorato per arrivare in
buona condizione a quest’appun-
tamento ma onestamente non

pensavo di valere 1.93: in allena-
mento ero arrivato al massimo a
1.88 su una pista come la Faustina
che ormai “risponde” decisa-
mente meno che in passato».
Ivan era anche un talento nel de-
cathlon, «ma da master preferi-

sco dedicarmi solo all’alto: mi
posso allenare solo due volte la
settimana, non ho più né il tempo
né la testa per preparare le prove
multiple».
Le misure di un tempo non ci sono
più, ma la voglia di agonismo non

manca di certo, anche nel settore
assoluto: «In estate vorrei affron-
tare i tricolori Master ma spero
anche di disputare i Societari As-
soluti: gareggiare con i giovani è
sempre un grande stimolo».

Cesare Rizzi

TRA GLI M35
Ivan
Sanfratello,
37 anni lunedì,
ad Ancona
con medaglia
e diploma
e con i rivali
Florentin
e Jobard


